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garantendo nelle attività commerciali l’applicazione della 
normativa vigente in tema di divieti di pubblicizzazione  e 
di somministrazione di bevande alcoliche a minori di anni 
16 (eventi formativi diretti agli addetti del settore e con-
trolli a campione  delle forze dell’ordine), inoltre offrendo 
protezione e sostegno ai bambini  e agli adolescenti i cui 
genitori o membri della famiglia abbiano problemi alcol-
correlati (attraverso il raccordo con  i servizi sanitari Asl, i 
servizi sociali dei comuni e i gruppi di auto-aiuto).

FORNIRE PROTEZIONE AI BAMBINI E AGLI 
ADOLESCENTI DALLA PROMOZIONE DI ALCOL
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creando opportunità in cui siano incoraggiate e favorite alter-
native alla cultura del bere alcolici (iniziative di sensibilizza-
zione  e di formazione  attuate negli ambienti di lavoro e nella 
comunità in generale, la promozione di feste analcoliche), 
sviluppando il ruolo della famiglia nella promozione della sa-
lute e del benessere degli adolescenti e dei giovani (attra-
verso interventi info-educativi  e la divulgazione di materiale 
informativo), garantendo inoltre che le scuole e altre istituzio-
ni educative siano ambienti in cui l’alcol non sia disponibile 
ed adoperandosi affinché nelle manifestazioni di qualunque 
genere organizzate o patrocinate dal Comune, direttamen-
te o in collaborazione con altre associazioni, il consumo di 
alcolici venga disincentivato con le modalità più opportune 
(promozione di bevande analcoliche anche attraverso l’uso 
di buoni consumazione, controlli delle forze dell’ordine sul 
rispetto della normativa vigente, azioni di sensibilizzazione e 
di informazione sui rischi legati al consumo di alcolici).

PROMUOVERE E SOSTENERE 
GLI  AMBIENTI DI VITA LIBERI DALL’ALCOL 

attraverso programmi di promozione della salute (opu-
scoli e materiale informativo, eventi e manifestazioni di 
sensibilizzazione, percorsi formativi ecc) da prevedere nei 
piani per la salute e nei piani di zona, che comprendano i 
temi dell’alcol, in ambienti quali istituzioni educative, luo-
ghi di lavoro, centri di aggregazione  giovanili e  luoghi 
d’incontro delle comunità locali al fine di  incrementare 
nella popolazione in generale  e nei giovani in particolare  
il livello di consapevolezza degli effetti che il consumo di 
alcol può determinare.

PROMUOVERE L’EDUCAZIONE
E L’INFORMAZIONE CORRETTAa

garantendo che negli ambienti dove si consuma alcol sia 
attuata la formazione del personale responsabile del ser-
vizio e siano attuate le regole che proibiscono la sommini-
strazione di alcol ai minori e alle persone in stato di ubria-
chezza; promuovendo l’utilizzo  dei   buoni consumazione 
nei locali da ballo che ne fanno uso, da intendersi fruibili 
solamente per il  consumo di  bevande analcoliche; favo-
rendo inoltre il rafforzamento degli accertamenti  relativi 
alla guida in stato di ebbrezza tramite controlli random 
attuati nel territorio distrettuale  in luoghi e fasce orarie 
diverse. 
Tutto ciò con la collaborazione delle associazioni di cate-
goria e delle forze dell’ordine.

RIDURRE I RISCHI E I DANNI 
ALCOLCORRELATI
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diretti ai soggetti alcoldipendenti e alle loro famiglie  tra-
mite l’articolazione in raccordo con i servizi alcologici 
dell’Ausl e con i gruppi di auto-aiuto, degli interventi  so-
ciali e assistenziali di supporto  da prevedere nei percorsi 
di cura e di trattamento dei disturbi da consumo di alcol.

SOSTENERE I PROGRAMMI DI RECUPERO, 
DI SOSTEGNO E REINSERIMENTO SOCIALEb
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